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Presidente. Non essendovi osservazioni in 
contrario le conclusioni della Commissione 
s ' in tenderanno approvate . 

{Sono approvate). 
Pet iz ione n. 5438. La Giunta munic ipa le 

di Ceraso (provincia di Salerno) fa i s tanza 
perchè i suoi amminis t ra t i , in vis ta delle 
speciali condizioni in cui si t rovano, ven-
gano in via eccezionale autorizzat i a pa-
gare le ra te a r re t ra te (di c inque bimestri) 
del l ' imposta fondiar ia , piut tostochè in una 
sola scadenza, a ra te ugual i nel le scadenze 
degli a l t r i quat t ro bimestr i delFanno in 
corso. 

Ha facol tà di par la re l 'onorevole rela-
tore. 

M o r p u r g o , relatore.. Non c'è che da guar-
dare la data della pet izione 4 maggio 1897 
per comprendere la ragione per cui la Com-
missione propone l 'ordine del giorno puro 
e semplice. 

P r e s i d e n t e . Se non vi sono osservazioni 
in contrario s ' in tenderanno approvate le con-
clusioni della Commissione. 

(Sono approvate). 
Pet iz ione n. 5637. Alfonso Cascioli, com-

messo telegrafico a Roseto Valfortore, sotto-
pone alla Camera un suo proget to di legge 
diret to a migl iorare le condizioni dei com-
messi telegrafici esercenti degli uffici di se-
conda classe. 

IVlorpurgo, relatore. La Giun ta delle peti-
zioni propone l ' invio al Ministero delle po-
ste e telegrafi di questa petizione. Ora a 
nome della Commissione delle pet izioni io 
mi permet to di far sapere alla Camera che 
cosa desidererebbe il pe tente a nome dei 
suoi colìeghi. 

Eg l i desidererebbe che i Comuni i qual i 
chiesero l ' impianto degli uffici telegrafici 
dovessero obbl igator iamente s t ipendiare i 
commessi telegrafici alla par i di tu t t i gli 
al tr i impiega t i comunali , e che il bi lancio 
sia diviso in due categorie, cioè nei Co-
muni dove gli ab i tan t i non eccedono i 5000, 
lo st ipendio non possa essere infer iore alle 
l ire 500 e nei Comuni superiori ai 5000 abi-
tan t i lo s t ipendio non possa essere infer iore 
a l ire 720 annue. 

Infine che i prodot t i degli uffici abbiano 
a r imanere a prò ' dei Comuni. Quest i ;sono 
i voti dei petent i . Ora la Commissione delle 
petizioni, senza dichiarars i in merito, pro-
pone l ' invio della pet iz ione al Ministero 
competente. 

P r e s i d e n t e . I l Governo accetta l ' invio a 
Ministero del la pet iz ione numero 5637 ? 

Cocco Ortu, ministro di grazia e giustizia. 
Accet ta . 

P r e s i d s n t s . Pet iz ione numero 5869. For-
nar i Chiara, da Roma, chiede l ' in te rven to 
dei pubbl ic i poter i perchè vogl iano otte-
nerle una dilazione al la rest i tuzione di un 
capi ta le di cui sarebbe creditore verso di 
lei un pubbl ico funzionar io . 

Ha facol tà di par la re l 'onorevole Mor-
purgo. 

IVlorpurgo, relatore. Questa pet izione è de-
caduta, essendo de fun ta la pe tente e la 
Commissione ha proposto l 'ordine del giorno 
puro e semplice. 

P r e s i d e n t e . Non essendovi opposizioni si 
in tenderanno approvate le conclusioni della 
Commissione. 

(Sono approvate). 
Inv i to l 'onorevole Ber te t t i a recarsi alla 

t r ibuna per r i fe r i re sulla pet izione numero 
5872. 

Menaf0gIi0, presidente della Commissione. Do-
mando di par lare . 

Pres idente . Parli. 
Menafogiio, presidente della Commissione. L'o-

norevole Ber te t t i ha dovuto assentarsi da 
Roma. Prego quindi la Camera di differire 
la discussione di questa pet izione ad a l t ra 
seduta, e prego il pres idente di inv i ta re a 
r i fe r i re il collega Pozzi sulla pet iz ione nu-
mero 5811. 

P r e s i d e n t e . Come la Camera ha udito, l 'ono-
revole pres idente della Giunta delle peti-
zioni propone che, in assenza dell 'onorevole 
Bertet t i , il quale dovrebbe r i fe r i re sulla pe-
t izione avente il numero 5872, l 'onorevole 
Pozzi Domenico r i fer isca invece sulla pet i -
zione che por ta il numero 5873. 

Se non vi sono osservazioni in contrario, 
questa proposta s ' in tenderà accolta. 

(.È accolta). 
Invi to , dunque, l 'onorevole Pozzi Dome-

nico a venire alla t r ibuna , per r i fe r i re sulla 
pet iz ione che por ta il numero 5873 : 

« I l s ignor Floris, pres idente del Credito 
fondiar io dell 'Opera pia di S. Paolo, di Torino, 
a nome anche degli a l t r i I s t i tu t i di Credito 
fondiario, chiede che venga provveduto onde 
gli I s t i tu t i di Credito fondiar io siano dispen-
sat i dal pagare l 'addizionale sul l ' imposta di 
ricchezza mobile ch'essi versano d i re t t amente 
nel le tesorerie dello Stato a t e rmin i dell 'ar-
ticolo 22 della legge 4 g iugno 1896. » 

Pozzi Domenico. All'infuori del Banco di 


